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Interrogazione. Quali vie per facilitare gli esercenti mantenendo l’equilibrio? 

Onorevole Signor Sindaco, 

Onorevoli Municipali, 

avvalendomi delle facoltà concesse dalla Legge (art. 65 LOC, art. 35 Regolamento Comunale della 

città di Locarno), presento la seguente interrogazione. 

Una vita serale e notturna dinamica, con eventi accessibili a diverse categorie di fruitori, sia locali 

sia turisti, guidata da uno spirito sano di divertimento e aggregazione, è fondamentale per città che, 

come Locarno, intendono crescere e offrire opportunità a chi le vive. 

La popolazione manifesta un crescente interesse per momenti di incontro, cultura e svago; non a 

caso, negli ultimi anni si registra un aumento significativo del numero di eventi organizzati sul 

territorio cittadino. 

Gli esercenti, dal canto loro, cercano giustamente di differenziare la loro offerta, proponendo 

maggiori opportunità di intrattenimento al fine di aumentare l’attrattiva dei loro locali e, di 

conseguenza, i ricavi, mediante maggiori presenze, maggiori consumi, fidelizzazione del pubblico, 

maggiori tempi di permanenza nel locale. Essi devono tuttavia operare nel rispetto di una serie di 

vincoli normativi, tra cui, ad esempio, i limiti di emissione sonora e gli orari di cessazione della 

musica, volti a tutelare la quiete pubblica, in particolare nelle zone residenziali, oltre alle 

disposizioni in materia di sicurezza, tema reso ancor più sensibile dai recenti fatti di cronaca di 

Crans Montana. 

L’organizzazione di eventi, anche di medie dimensioni e con la presenza di dj, risulta spesso 

complessa, poiché richiede di trovare un equilibrio tra le esigenze degli avventori, degli esercenti e 

dei residenti, nonché il rispetto di normative comunali, cantonali e federali. 

Si distinguono, per complessità organizzativa e quadro normativo, gli eventi che prevedono un 

afflusso straordinario di pubblico (che richiedono quindi misure di sicurezza rafforzate e 

comportano un maggiore impatto sulla quiete pubblica) dalle serate rivolte prevalentemente alla 

clientela abituale del locale, spesso animate dalla presenza di dj.  



In entrambi i casi è generalmente richiesta una notifica, con eventuale successiva autorizzazione da 

parte del Municipio o della Polizia comunale; tuttavia, per le manifestazioni di minore entità la 

procedura risulta più snella. In tali contesti vengono talvolta richieste deroghe, in particolare per 

quanto concerne gli orari di chiusura.  

Qualora il locale rispetti le disposizioni della Legge sugli esercizi alberghieri e sulla ristorazione 

(LEAR) e non preveda modifiche strutturali rilevanti, quali la realizzazione di palchi fissi o un 

cambiamento di destinazione d’uso (ad esempio trasformazione in discoteca), non risulta necessaria 

una licenza edilizia. 

Attualmente, sono possibili quattro eventi mensili, previo accordo degli esercizi pubblici vicini, per 

ciascun locale. Il Municipio, venendo incontro alle esigenze dei ristoratori, ha già ampliato, nel 

luglio del 2024, il limite, che in precedenza era di due. Al tempo stesso, come ha risposto a una 

mozione de Il Centro del 7 ottobre 2024, non ha ritenuto opportuno consentire a che gli eventi 

possano essere organizzati senza una richiesta di autorizzazione, solamente con una notifica, perché 

teme di compromettere “il fragile equilibrio tra diritto all’iniziativa economica e tutela della 

convivenza civile”, sicuramente da tenere in considerazione per il benessere di tutti. 

Pur nel doveroso rispetto delle normative vigenti in materia di sicurezza e tutela della quiete 

pubblica, si ritiene che gli esercenti debbano poter contribuire attivamente all’animazione della vita 

serale locarnese, a beneficio dell’intero tessuto economico e sociale. In tale ottica, appaiono 

auspicabili procedure chiare, trasparenti e il più possibile snelle, che favoriscano l’organizzazione di 

eventi in grado di coinvolgere diverse tipologie di pubblico.  

Alla luce delle attuali procedure di autorizzazione, appare pertanto opportuno acquisire una visione 

più completa del loro funzionamento concreto, dei criteri applicati e dei risultati ottenuti, così da 

poter valutare in modo oggettivo l’efficacia e la proporzionalità delle misure in vigore. 

 

Pertanto, chiedo al lodevole Municipio: 

1. Quali sono esattamente i criteri richiesti per organizzare degli eventi in un esercizio 

pubblico? Quali sono le distinzioni tra grande evento e piccolo evento, come una serata con 

dj? 

2. Quante notifiche per eventi con dj sono state presentate negli ultimi anni sul territorio 

locarnese? Si è registrato un aumento? Quante sono state accolte e quante respinte e per 

quali motivi? Quali sono i tempi di evasione delle pratiche da parte del Municipio e ci sono 

differenze rilevanti tra casi diversi? 

3. Quante autorizzazioni o deroghe (sia in termini di orari di apertura che di capienza) sono 

state concesse negli ultimi anni in merito a eventi simili? Quanti controlli sono stati 

effettuati nello stesso periodo durante eventi nei locali pubblici per verificare? Essi sono 

pianificati o avvengono su segnalazione? Sono state emesse sanzioni o diffide per eventi 

non autorizzati? In caso affermativo, quante? 

4. Come funziona la richiesta di permesso nei diversi casi e cosa viene valutato 

concretamente? Le decisioni di concessione o rifiuto vengono motivate in modo scritto e 

standardizzato?  

5. In quali casi viene richiesta una licenza edilizia? Se si parla di eventi non occasionali, si 

definisca l’espressione. 

6. Ritiene che ci siano delle procedure chiare che spieghino nel dettaglio e in modo 

comprensibile i criteri e i passi necessari per organizzare eventi? Se sì, pensa che gli 

esercenti ne siano a conoscenza o che serva una campagna di sensibilizzazione? Se no, 

intende procedere a colmare il vuoto? 



7. Che cosa si potrebbe fare, a livello legislativo e amministrativo, per snellire le procedure e 

rendere più semplice organizzare eventi con dj, nel rispetto delle norme di sicurezza e della 

quiete pubblica? Il Municipio non ritiene attuabile la sola notifica per una serata musicale, ci 

sono delle eventuali strade che, pur nel rispetto della sua decisione, possano agevolare gli 

esercenti, senza compromettere gli equilibri citati nella risposta alla mozione de Il Centro? 

8. Il Municipio ha effettuato confronti con altri Comuni ticinesi o svizzeri per quanto riguarda 

la gestione di tali eventi? Se sì, con quali risultati? 

Ringraziamo per l’attenzione e salutiamo cordialmente. 

 

Primi firmatari:  

 

Frano Dragun, LEGA – UDC – Indipendenti e  

Kevin Pidò, LEGA – UDC – Indipendenti 

 

Cofirmatari: 

 

Marko Antunovic, I Verdi e Indipendenti 

Ariele De Stephanis, I Verdi e Indipendenti 

Saso Lazarov, Il Centro 

Filippo Beltrametti, Indipendenti 

Luca Panizzolo, Partito Liberale Radicale 

 


